
Contattateci, se volete che Don Chisciotte e  Sancho Panza passino anche dalla vostra scuola. 

Tel 027492584 – cell 3382358196 
 

 

PRIMA DICHIARAZIONE DI DON CHISCIOTTE: 
 

 
Uomini e Donne di Milano, insegnanti genitori e studenti.  
Uomini e donne della società civile e dei collettivi di resistenza e di 
difesa dei beni comuni e della scuola; 
 
Prima di parlarvi del DDL sulla scuola che sta approdando in 
parlamento io, Don Chisciotte dellla Mancia,  voglio parlarvi di 
quello che fanno nel mondo di sopra  coloro che siedono in 
parlamento e che si apprestano a votare una legge ingiusta. Oramai 
costoro sono degli impostori, non sono più i nostri rappresentanti. 
Rispondono ai potenti che impongono scelte e ricette di 
privatizzazione dei beni comuni: scuole, ospedali, acqua, servizi. 
Impongono licenziamenti e politiche che chiudono le frontiere,  
rendendo le nostre acque cimiteri sommersi. 

 

Adesso tocca alla scuola, amici miei, e noi dobbiamo fermarli, 
traducendo in pratica e in azioni le belle parole di questi giorni; 

 
In questi giorni sarò a Milano in sella al mio Ronzinante e insieme al mio fedele scudiero Sancho Panza 
percorreremo le mulattiere metropolitane, ci fermeremo davanti alle scuole milanesi e nei parchi parlando alla 
gente del mondo di sotto per far capire a tutti che stavolta i mostri che ci apprestiamo a combattere non 
sono mulini a vento. Accompagnateci in questo viaggio errante per  condurre insieme a voi una battaglia 
contro chi vuole ricacciare i giovani nell'ignoranza, distruggendo la scuola pubblica e finanziando quella 
privata, licenziando i precari ed istituendo un  preside padre e padrone della scuola 
 

Arriveremo a Milano alle ore 16.00 di martedi 19 maggio e dopo una conferenza stampa in Via Morosini  
illustreremo le tappe del viaggio e le nostre azioni di lotta  per  2 giorni staremo a Milano in sella ai nostri 
ronzini 

Oramai è sotto gli occhi di tutti;  chi ci governa non lo fa per il bene del suo popolo ma per  dare attuazione 
alle politiche  dei potenti della terra di coloro che impongono le ricette di austerità e privatizzazioni. Ma 
Costoro non hanno capito che quello che vogliono governare non esiste più. Il loro (mal) agire è solo la 
scenografia dietro la quale si nascondono le macerie di un mondo che si tenta di celare con operazioni di 
facciata come quella di EXPO. 

 Chiediamo alla gente (quella massa ribelle che vive nel mondo di sotto e  non guarda dove le viene ordinato 
di guardare, né ascolta quello che le viene ordinato di ascoltare) di ribellarsi, di protestare e di organizzarsi con 
noi, per la difesa della scuola pubblica. 

Presidente del Consiglio e parlamentari sodo nudi come il Re .  

 

 
 


